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PSA piano nazionale di sorveglianza

per il 2019 è stato presentato dall’Italia alla CE un piano nazionale 
di sorveglianza per PSA ed un piano di eradicazione in Sardegna

in considerazione dell’aumentato rischio di introduzione della 
malata per la situazione epidemiologica europea ed internazionale

i piani presentat dall’Italia fno al 2018 hanno riguardato 
esclusivamente la Sardegna dove la PSA è presente dal 1978

i primi programmi di eradicazione specifci e cofnanziat dalla UE 
sono degli anni ‘90 



PSA piano nazionale di sorveglianza

obietvo generale

proteggere il patrimonio suinicolo nazionale da eventuali incursioni 
del virus sul territorio contnentale 

obietvi specifci

miglioramento del sistema nazionale di allerta precoce per PSA, 
innalzamento del livello di sorveglianza passiva in domestco e 

selvatco, infgormazione e fgormazione degli stakeholders e di tuto il 
personale operante nei setorii 
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per la gestone di un’eventuale emergenza 

e per la preparazione ad una migliore prevenzione e diagnosi precoce

- coordinamento tra tute le part potenzialmente coinvolte

organismi di gestone fgorestale, ent parco, associazioni cacciatori, etc…

visto il ruolo dei cinghiali riconosciuto nella propagazione della malata

- adatamento delle atvità (anche pratche di caccia) alla possibile 
situazione di malata

- conoscenza della malata e vie di difusione
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principali punt e atviti del piano:

 sorveglianza e rilevamento precoce (EARLY DETECTIONi): atviti 
fnalizzate alla tempestva individuazione dell’eventuale ingresso 

dell’infgezione sul territorio contnentale

 innalzamento standard livelli di biosicurezza (anche durante la caccia) 
atraverso formazione ed informazione sui rischi correlat alla difusione 

della malata

 misure di incentvazione della segnalazione di ogni caso sospeto 
denuncia ed il reperimento delle carcasse (sorveglianza passiva)
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• incremento sorveglianza passiva nelle popolazioni di cinghiali 

 segnalazione e controllo diagnostco di tut i cinghiali mort (inclusi i mort 
per incidente stradale) e di tut i casi sospet (esi mortaliti aumentata, 

sintomatologia rifgeribile a pest suine)

• possibile azione coordinata di gestone della specie indirizzata alla riduzione 
sia numerica sia spaziale

• azioni di controllo previste dalle norme vigent e azioni programmabili da 
parte di Regioni e Province Autonome nelle rete delle Aree Protete (Parchi 

Nazionali, Regionali, Oasi, Rifgugi etci)
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le segnalazioni possono essere efetuate da diverse fgure: guardie fgorestali, 
guardie provinciali, allevatori, cacciatori, trekkers, birdwatchers, comuni 

citadini

per fgacilitare le segnalazioni le Regioni e Province Autonome adotano 
procedure specifche e predispongono apposit canali di notfca

La Regione Lazio, per il tramite dell’IZS, ha già fornito le necessarie 
indicazioni ed il materiale necessario per il campionamento agli Ent Parco
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segnalazione al Servizio Veterinario localmente competente 

valutazione singolo caso in base a livello di rischio

prelievo di campioni per le indagini di laboratorio all’IZS e al CEREP

contestualmente  notfca del sospeto atraverso SIsAN (Sistema 
Infgormatvo per la Notfca delle salate Animali) con tute le infgormazioni 

inerent al ritrovamento 

in caso di conferma di PSA  atvazione delle procedure previste dalla 
normatva vigente
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PER INFORMAZIONE

individuat due livelli di allerta:

- livello minimo: carcasse senza lesioni riferibili a PSA, “silenzio 
epidemiologico”, nessun rischio rilevante o immediato, applicazione 

delle misure minime di biosicurezza 

- livello massimo: l’innalzamento del livello è stabilito da sini Salute 
con autoriti regionali o provinciali in base a evidenze epidemiologiche

in caso di carcasse di cinghiali con lesioni riferibili a PSA o mortalità 
anomala  il SV si adegua al rischio aumentato  misure previste dal 
manuale operatvo in caso di sospeto (prelievo campioni e gestone 

dell’area interessata con opportuni livelli di biosicurezza)



le atviti di controllo e sorveglianza prevedono anche livelli diferenziat 
in base al rischio:

- PSA presente/assente

- densiti di popolazione domestca e selvatca nella zona considerata

- carateristche geografche orografche della zona considerata 

- livello delle misure di biosicurezza, prassi gestonale, recinzioni, etc…

- caccia vietata o consentta, se con specifche modaliti/tempistche

- controllo alimentazione cinghiali e specie selvatche
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modalità di gestone del caso

segnalazione al SV, sopralluogo, prelievo campioni/intera carcassa

in partcolari condizioni ambientali o per altri motvi il SV può afdarsi ad un 
veterinario di un’area proteta/parco, o ad un veterinario libero profgessionista 

o ad altri operatori qualifcat e debitamente format

al termine del sopralluogo  distruzione dei rest delle carcasse e 
disinfgezione accurata di ambient e atrezzi

ogni Regione e Provincia Autonoma individua un protocollo di 
sorveglianza routnaria, una procedura di raccolta campioni e gestone 

delle carcasse sulla base delle proprie struture e dei modelli 
organizzatvi interni

REGIONE LAZIO IN VIA DI DEFINIZIONE



 diradamento della popolazione di cinghiali

l’alta densità di popolazione dei cinghiali rappresenta una critcità 
nella gestone di un’eventuale emergenza

 MA 

la sola riduzione del numero di capi non è sufciente a ridurre in 
modo sensibile il rischio di introduzione dell’infgezione

possibili strategie per prevenire /gestre 
l’introduzione dell’infezione



possibili strategie per prevenire l’introduzione 
dell’infezione

azioni di controllo numerico delle popolazioni di cinghiale

le Regioni e Province Autonome individuano possibili azioni di gestone 
della popolazione di cinghiali e di controllo numerico in caso di:

1i elevata fgrequenza di contat tra popolazioni suine domestche e 
cinghiali,

2i aumento del rischio di introduzione dell’infgezione correlato a motvi di 
contguiti con aree a maggior rischio o infgete;

3i rischio sanitario aumentato in conseguenza di accesso fgrequente di 
cinghiali in aree urbane e/o in zone di raccolta dei rifut



cacciatori

consapevolezza del rischio e coinvolgimento nella sorveglianza 

atva e passiva

esi area appena infetata 

divieto totale di caccia, accesso limitato all'area infgeta, fgormazione 
specifca per ridurre la probabiliti di ulteriore difusione ripresa caccia 
dopo 2-3 mesi senza casi nella zona infgeta  abbatmento seletvo e 

gestone ad hoc delle carcasse

sorveglianza atva (personale addestrato) collaborazione per ricerca e 
segnalazione carcasse, gestone dei cacciat (pulizia eviscerazione 
campionament, riduzione numerica/controllo popolazione  etc…)

misure di controllo e gestone (CE/EFSA)



piani di emergenza:

catena di comando, misure di biosicurezza in caso di epidemia, soluzioni 
pre-approvate per macellazione e smaltmento dei suini in caso di fgocolaio 

(esi fgornitura di gas, luoghi di sepoltura), disponibiliti di personale e 
atrezzature per le operazioni di emergenza

valutazione numero di campioni testat regolarmente per stabilire 
l’efcacia della sorveglianza passiva in ato e valutare l'uso di strument 

per migliorare il tasso di segnalazione (anche in emergenza)

misure di controllo e gestone (CE/EFSA)



misure di controllo e gestone (CE/EFSA)

misure di atenuazione del rischio

innalzare il livello di CONSAPEVOLEZZA PUBBLICA citadini, turist, 
viaggiatori, trasportatori  sul rischio e sul rispeto delle norme (bollo ovale) 

campagne di informazione su principali rote, strade di comunicazione e 
ret stradali connesse, vicinanza con zone fgorestali

recinzione dei parcheggi/aumento della fgrequenza della raccolta di rifut 
alimentari dai parcheggi

accesso limitato degli animali ai contenitori per rifut alimentari



azioni del Ministero della Salute - DGSAF

Da Luglio 2018

- raforzamento dei controlli alle fgrontere per contrastare l’introduzione 
illegale di prodot a seguito dei viaggiatori;

- controlli negli scambi intra UE sulle partte di suini vivi, carni suine (1 ogni 
50) e di cinghiale (1 ogni 5) provenient dai paesi interessat dalla malata;

- informazione e formazione alle Associazioni di categoria e Associazioni 
venatorie per sensibilizzare operatori commerciali e cacciatori sul rischio 
connesso allo svolgimento delle atvità commerciali e di caccia nelle zone di 
restrizione per PSA



azioni del Ministero della Salute - DGSAF

FOCUS:
- ruolo del fatore umano nella possibile difusione  della malata,

- atviti di vigilanza veterinaria e verifca biosicurezza negli allevament 
e nei macelli, 

- atviti di vigilanza passiva nelle popolazione di cinghiali 
 LINEE GUIDA PER LA GESTIONE DEI CASI SOSPETTI NEL CINGHIALE, 

- mantenimento di elevat standard di biosicurezza 
- atviti di controllo sui bagagli/mercatni/negozi al seguito dei 

viaggiatori provenient dai paesi terzi 



materiale informatvo



materiale informatvo



materiale informatvo
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